
 (Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 31.08.2016) 

Un brand già l’abbiamo: #Irpinia1980 “quanto 
riceviamo, tanto sperperiamo” 
Il commento (di Federico Lenzi) 

Considerazioni a margine dell’articolo di Memoli “Creiamo il brand Alta Valla del Calore” 

Mi perdoni l`ironia, ma se non sono mai stati 
raggiunti i punti 2,3 e 4 evidenziati nel suo articolo 
non poteva intitolarlo semplicemente “bruciamo 
altri fondi europei”. In fin dei conti, un brand già 
l`abbiamo: #Irpinia1980 “quanto riceviamo, tanto 
sperperiamo”. 

Ad esempio lei parla di target del turista medio, 
approssimativamente, eppure con tutti i soggetti 
interessati si può creare su un cloud un database 
comune con informazioni ancora più dettagliate da 

utilizzare per discriminazioni di prezzo, vendite abbinate, marketing e investimenti focalizzati sulle 
reali esigenze. In secondo luogo ci si lamenta sempre di come vanno le cose, quindi le chiedo: se 
vengono fissati degli obiettivi e puntualmente sono disattesi, non è forse utile all`economia 
cambiare le figure responsabili? Certamente ora scriverà un`altra epistola al sindaco, ma stia attento 
perché i sindaci passano e ci sono tanti ruoli chiave da lustri a veglia di questo declino. Se viene 
meno il ricambio, se viene meno l`iniziativa privata con la tendenza ad associarsi su ogni obbiettivo 
strategico (dove troppo galli cantano..) è naturale che questa economia perda dinamicità e ristagni 
su sé stessa. Stiamo arrivando al punto di sacrificare il ricambio delle attività poco vincenti 
nell’economia, auspicando quell’assistenzialismo pubblico che danneggia implicitamente le attività 
sane e toglie spazio a nuove iniziative. Spesso ci si lamenta degli investimenti privati, lì ci vedo un 
semplice gioco di Nash in un equilibrio subottimale “non investo, perché anche altri si arricchiranno 
a mie spese” quindi nessuno investe e a fine giornata stanno tutti peggio. Su questo non ci sono 
colpe, è semplicemente la razionalità umana a deciderlo ed è giusto comportarsi così con i propri 
soldi. Dov’è il problema? Non si è ancora vista un`iniziativa con basi scientifiche per spostare 
quest`equilibrio su un livello ottimale. Da ultimo un paese che non spende/punta su figure 
professionali, ottiene sempre risultati proporzionali a ciò a cui si affida. I progetti e le infrastrutture 
non risollevano un`economia (a parte quella di chi le fa), se non c`è un capitale umano e un fine 
comune di lungo termine alle spalle. 

Naturalmente questa non voleva essere una classica polemica bagnolese, ma un semplice scambio 
d`idee su un articolo che ha colto la mia attenzione. Mi spiace se qualcuno potrebbe essersi offeso, 
ma volevo semplicemente esporre una situazione in maniera asettica cercando di non entrare nel 
merito. Non è proprio la discussione e il mettersi in discussione a guidare il progresso? (Vedasi 
discussione nel significato italiano, quella bagnolese è mera polemica). Le auguro un buon 
proseguimento di giornata e mi raccomando continuiamo a portare in alto il nome del brand 
#Irpinia1980. 
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